
La valutazione del 
rischio da 

inquinamento

Prevenzione e trasferimento del rischio



COS’E’ IL RISCHIO PER UN’AZIENDA

L’alea del verificarsi di alcune situazioni 
individuate,

possibile manifestarsi di eventi,
oggettivi o soggettivi, interni od esterni 

al contesto aziendale



LE VARIE TIPOLOGIE DI RISCHIO

• strategico

• finanziario

• operativo

• puro



IL RISCHIO STRATEGICO
Il rischio strategico riguarda quegli aspetti che 
influenzano direttamente la programmazione a lungo 
termine dell’attività aziendale e che costituiscono il 
fondamento di ogni azione le cui principali motivazioni 
sono quelle di consentire uno sviluppo duraturo nel tempo 
ed il conseguimento di un buon risultato economico

PIANIFICAZIONE =
raggiungimento di un

buon  RISULTATO



IL RISCHIO STRATEGICO

In cosa consiste? (per il danno ambientale)

• adozione di comportamenti dovuti a 
cambiamenti normativi / regolamentari, di 
tecnologia, di cultura

• … … …



IL RISCHIO PURO
Riguarda il verificarsi di situazioni dannose causate da 
fenomeni – in linea di principio – sviluppatisi in assenza di 
azioni volute o determinate esclusivamente dal 
comportamento di chi ne subisce le conseguenze

NORMALMENTE le conseguenze del verificarsi di questi 
rischi comportano solamente PERDITE.

Quali situazioni determinano perdite
per la nostra azienda?



IL RISCHIO PURO

In cosa consiste?
• danni materiali e diretti

• danni indiretti

• responsabilità civile verso terzi

• spese legali

• eventi catastrofali



IL RISCHIO AZIENDALE come effetto della 
combinazione STRATEGICO - PURO

RISCHIO 
STRATEGICO

Normativa di 
legge

Risvolti       
penali

Risvolti        
civili

RISCHIO     
PURO 

Spese 
legali RC terzi

Danni a 
persone

RC terzi

Danni 
materiali a 
cose

RC terzi

Danni indiretti 
sospensione ed 
interruzione attività

Danni materiali 
propri

Danni indiretti 
propri (loss of 
profit)

Danni 
all’immagine

Perdita di quota di 
mercato

Spese di bonifica

Sanzioni 
amministrative



Schema delle attività per individuare
il profilo di rischio

Conoscenza
del contesto 
generale

Raccolta di 
informazioni 
sulla 
specifica 
attività

Identificazione 
situazioni di 
rischio

Verifica delle 
priorità e delle 
disponibilità

1) sistemi di prevenzione

2) formazione del 
personale

3) trasferimento a terzi di 
alcune attività

4) trasferimento del rischio 
finanziario

5) trasferimento del rischio 
assicurativo

1) schemi di flusso delle 
attività

2) ispezioni tecniche

1) analisi incidenti in 
passato o dei 
competitors

1) audit



Esempi di risultato
della fase di Risks Management

Esplosione in stabilimento di sostanze chimiche usate per la 
manutenzione dei macchinari con diffusione di nubi tossiche

La condotta fognaria viene danneggiata da una esplosione con 
graduale fuoriuscita di sostanze pericolose che contaminano l’acqua 
potabile in falda

La condotta di gas arruginisce, fuoriesce gas causando esplosione nel 
quartiere, gli abitanti vengono feriti

Incendio con conseguente bruciatura di sostanze plastiche o altri 
combustibili di natura tossica per effetto della combustione causando 
una pellicola su tutto il circondario



Conclusioni
I rischi da danno ambientale sono rischi CATASTROFALI ovvero 
colpiscono una pluralità di enti.

Tali rischi hanno normalmente una frequenza bassa ma una 
magnitudo molto alta.

Per assumere questi rischi, le compagnie assicurative hanno bisogno 
di elevati capitali per coprire tutte le riserve tecniche idonee a 
risarcire i danni.

Nell’ambito delle singole polizze di RC d’impresa, RC prodotti, All
risks, RC amministratori aziendali, la copertura per i danni ambientali 
è esclusa.

Attenzione: i danni all’immagine aziendale e la conseguente perdita 
di quota di mercato non trovano per ora assicurabilità.

Meditate con attenzione…


